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Prot. n. (GBO/00/10680)
___________________________________________________________
_

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:

- che il decreto legge n. 244 del 23 giugno 1995, "Misure 
dirette ad accelerare il completamento degli interventi 
pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle 
aree depresse", convertito in Legge n. 341 dell'8 agosto 
1995, autorizza, all'art. 4, il Ministero del Tesoro a 
contrarre mutui, con ammortamento a totale carico dello 
Stato, nei limiti delle risorse previste nella norma 
stessa, per il finanziamento di interventi per grandi 
opere infrastrutturali nelle aree depresse del territorio 
nazionale che siano approvate dal Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica, 
d'intesa con il Ministero dei Lavori Pubblici e con le 
Amministrazioni interessate;

- che, con deliberazione del 12 luglio 1996, il CIPE attiva 
il finanziamento di iniziative infrastrutturali e 
produttive, prevedendo la creazione di un fondo per 
investimenti nelle aree depresse e affidando ai Ministeri, 
per gli interventi di settore, e alle Amministrazioni 
regionali, per gli interventi d'area, il compito di 
selezionare gli interventi stessi e trasmettere al 
Ministero dei Lavori Pubblici l'elenco dei progetti 
relativi;

- che propria deliberazione del 10 settembre 1996 n. 2211, 
ratificata dal Consiglio regionale con deliberazione del 
31 ottobre 1996 n. 474, è stato segnalato al CIPE il 
programma di interventi infrastrutturali prioritari della 
Regione Emilia-Romagna, ai sensi della delibera CIPE del 
12 luglio 1996;

- che con propria deliberazione del 17 ottobre 1996 n. 2522, 
ratificata dal Consiglio regionale con deliberazione del 
31 ottobre 1996 n. 475 è stato segnalato al CIPE un gruppo 
di iniziative prioritarie, così come richiesto, tra quelle 
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già indicate con la suddetta delibera;

- che con deliberazione CIPE del 23 aprile 1997 sono stati
approvati gli interventi finanziabili ai sensi dell'art. 
4 del D.L. n. 244/95 convertito dalla legge 341/95;

- che con la medesima delibera 23 aprile 1997, il CIPE ha 
assegnato alla Regione Emilia-Romagna la somma di L. 
21,724 miliardi per "Sistemazioni idrauliche e conso-
lidamento versanti sottobacini padani" e la somma di L. 
18,310 miliardi per "Sistemazioni idrauliche e conso-
lidamento versanti bacini regionali ed interregionali";

- che con deliberazione del Consiglio regionale 24 giugno 
1997 n. 655 è stato approvato il programma degli interventi 
da finanziare con le risorse assegnate dal CIPE alla 
Regione Emilia-Romagna e sono stati confermati i progetti 
relativi alla difesa del suolo inseriti nella linea di 
finanziamento coordinata dal Ministero dei Lavori 
Pubblici;

- che con deliberazione CIPE del 29 agosto 1997 è stato preso 
atto delle modifiche segnalate consistenti 
prevalentemente nell'elencazione dei comuni e delle 
località interessate dagli interventi;

- che con deliberazione del Consiglio Regionale del 17 
settembre 1997 n. 716 è stato approvato l'elenco integrato 
e corretto degli interventi da realizzarsi con i fondi di 
cui al Decreto Legge n. 244 del 23 giugno 1995, convertito 
in legge, con modificazioni, n. 341 dell'8 agosto 1995; 

- che con deliberazione del 6 maggio 1998 il CIPE chiede alla 
Amministrazione interessata la pianificazione degli 
interventi ammessi a finanziamento a valere sulle risorse 
recate dalla legge 341/1995 e l'eventuale 
gerarchizzazione temporale degli interventi stessi;

Considerato:

- che il Ministero dei Lavori Pubblici, con decreto n. 371 
del 6/7/98, ha approvato la pianificazione degli 
interventi, suddividendo le somme assegnate alla Regione 
Emilia-Romagna in importi di competenza per le quattro 
annualità come segue:
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---------------------------------------------------------
Importo    Importo da  Importo da  Importo da  Importo da
totale impegnare   impegnare   impegnare   impegnare
finanziato  nel 1998 nel 1999    nel 2000    nel 2001
(mld)       (mld)       (mld)       (mld)       (mld) 

---------------------------------------------------------
21,724      5,520       2,102       4,154       9,948
18,310      4,653       1,772       3,501       8,384

---------------------------------------------------------

- che la deliberazione CIPE del 6 maggio 1998 abroga i 
termini di cui al punto 4 della deliberazione 23 aprile 
1997;

- che, con deliberazione della Giunta regionale del 20 
luglio 1998 n. 1216, è stato approvato "Suddivisione nel 
quadriennio 1998/2001 degli interventi di difesa del suolo 
da realizzarsi nelle aree depresse di cui all'art. 4 della 
legge 341 dell'8 agosto 1995";

- che, con nota n. 889 del 28 gennaio 1999, il Ministero dei 
Lavori Pubblici ha comunicato che con legge finanziaria
1999 è stata prevista, per gli interventi di cui alla legge 
341/95, una anticipazione dei fondi 2001, incrementando 
le quote originariamente disponibili negli anni 1999 e 
2000;

- che, con nota n. 1898 del 1 febbraio 1999 del Servizio 
Difesa del Suolo, è stato inviato al Ministero dei Lavori 
Pubblici il nuovo schema di programma degli interventi da 
realizzarsi nelle annualità 1999/2000;

- che, con decreto n. 3123 del 23 marzo 1999, il Ministero
dei Lavori Pubblici ha approvato la pianificazione degli 
interventi a modifica del precedente decreto n.371/UPP del 
6 luglio 1998, suddividendo le somme assegnate alla 
Regione Emilia-Romagna in importi di competenza per le tre 
annualità, destinate rispettivamente a "Sistemazioni 
idrauliche e consolidamento versanti sottobacini padani" 
e "Sistemazioni idrauliche e consolidamento versanti 
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bacini regionali e interregionali", come segue:

--------------------------------------------------------
Spesa Spesa Spesa

Finanziamenti  impegnata      impegnata     impegnata
1998 1999 2000

(mld)          (mld)          (mld) (mld)

--------------------------------------------------------
21,724         5,520         10,800           5,404
18,310         4,653          2,020          11,637

--------------------------------------------------------

- che, a seguito dell'aggiudicazione di tutti gli interventi
finanziati nelle annualità '98 e '99, si sono realizzate 
economie, derivanti dai ribassi d'asta ed eccedenti 
l'accantonamento del 7%, che ammontano a L. 1.893.416.323 
per "Progetto 13.200 - Sistemazioni idrauliche e 
consolidamento versanti Sottobacini Padani" e a L. 
940.470.247 per "Progetto 13.201 - Sistemazioni
idrauliche e consolidamento versanti bacini regionali e 
interregionali";

- che, con nota n. 19717 del 19 ottobre 1999, è stato proposto 
al Ministero dei Lavori Pubblici l'elenco degli interventi 
integrativi da realizzare con le suddette economie;

- che, con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 13 
aprile 2000 n. 4115, sono stati approvati gli interventi 
integrativi per complessive L. 2.700.000.000, così 
suddivise: "Progetto 13.200 - Sistemazioni idrauliche e 
consolidamento versanti Sottobacini Padani" L. 
1.800.000.000, "Progetto 13.201 - Sistemazioni idrauliche
e consolidamento versanti bacini regionali e 
interregionali" L. 900.000.000;

- che gli interventi integrativi da realizzare sono di 
seguito riportati:

SOTTOBACINI PADANI

Servizio Provinciale Difesa del Suolo,



- 5 -

Risorse Idriche e Forestali di Reggio Emilia

1P5A001) COMUNE DI TOANO
Sistemazione idraulica e
consolidamento bacino rio
dei Cani L.   900.000.000

Servizio Provinciale Difesa del Suolo,
Risorse Idriche e Forestali di Modena

2P5A002) COMUNE DI FANANO
Sistemazione idraulica bacino
torrente Ospitale e Fellicarolo,
rio Re L.   500.000.000

1P5A003) COMUNE DI ZOCCA
Consolidamento versante in
località Torre e Moretta L.   400.000.000

----------------
Totale L. 1.800.000.000

BACINI REGIONALI ED INTERREGIONALI

Servizio Provinciale Difesa del Suolo,
Risorse Idriche e Forestali di Rimini

1P5F001) COMUNE DI TORRIANA
Consolidamento versante località
rio Maledetto L.   900.000.000

----------------
Totale       L.   900.000.000

Richiamate:

- la Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche
ed integrazioni;

- la L.R. 16 del 28 febbraio 2000 "Bilancio di Previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l'anno finanziario 2000 
e Bilancio Pluriennale 2000-2002";

- la L.R. 24 marzo 2000, n. 22;

- la determinazione del Direttore Generale all'Ambiente n. 
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6200 del 4 luglio 2000;

Dato atto del:

- parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio
Difesa del Suolo Dr. Enrico Carboni, in merito alla 
regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'art. 
4 comma 6 della L.R. 19 novembre 1992, n. 41 e successive 
modificazioni e del punto 3.2 della deliberazione 4 luglio 
1995 n. 2541;

- del parere favorevole espresso dal Direttore Generale 
dell'Area Ambiente Dott.ssa Leopolda Boschetti, in merito 
alla legittimità della presente deliberazione, ai sensi 
dell'art. 4, 6° comma della L.R. 41/92 e del punto 3.1 della 
deliberazione n. 2541/95;

- del parere favorevole espresso dal Responsabile del 
Servizio Ragioneria e Credito, Dott. Gianni Mantovani, in 
merito alla regolarità contabile del presente 
provvedimento, ai sensi del predetto articolo di legge  e 
della sopracitata deliberazione, e secondo quanto
disposto con determinazione del Direttore Generale 
Risorse finanziarie e Strumentali n. 7350/1996;

Su proposta dell'Assessore alla Difesa del Suolo e 
della Costa. Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

a) di dare atto degli ulteriori interventi, indicati in 
premessa, da realizzare con le economie derivanti dai 
ribassi d'asta ed eccedenti l'accantonamento del 7%, a 
seguito dell'aggiudicazione degli interventi annualità 
'98 e '99;

b) di dare atto che, ai sensi dell'art. 11 della L.R. 24 marzo 
2000 n. 22 "Riordino delle funzioni amministrative
regionali in materia di opere e lavori pubblici", i 
dirigenti curano l'attuazione degli interventi definiti 
ai sensi del comma 1 dell'art. 10 e adottano gli atti di 
gestione tecnica e amministrativa necessari per 
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l'affidamento e per l'esecuzione dei lavori;

c) di nominare "Responsabili del procedimento", ai sensi 
dell'art. 7 della L. 109/94 e successive modificazioni, 
i Responsabili dei Servizi Provinciali Difesa del Suolo, 
Risorse Idriche e Forestali competenti territorialmente;

d) di affidare al Responsabile del Servizio provinciale 
Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali competente 
per territorio il compito di procedere all'affidamento dei 
lavori, secondo le direttive fissate dalla L. 109/94 e 
successive modificazioni, secondo le scadenze temporali 
fissate dalla delibera CIPE 6 maggio 1998 e dal decreto 
del Ministro dei Lavori Pubblici del 13/4/2000 n. 4115; 
la gestione dei lavori dovrà essere attuata con la rigorosa 
osservanza delle disposizioni sancite dalle leggi e diret-
tive vigenti in materia di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso, nonchè nei tempi previsti dalla delibera 
CIPE 6/5/1998;

e) di incaricare il Responsabile del procedimento di 
comunicare al Servizio Difesa del Suolo, entro il giorno 
successivo all'aggiudicazione dei lavori, l'esito della 
gara e il quadro economico dell'intervento risultante 
dalla stessa;

f) di incaricare il Responsabile del procedimento, compe-
tente territorialmente, di fornire all'Assessorato una 
relazione trimestrale (alle scadenze 31 marzo, 30 giugno, 
30 settembre e 31 dicembre) sull'avanzamento dei lavori 
sulla base delle direttive del Servizio Difesa del Suolo 
tramite apposita scheda;

g) di dare atto che per la nomina dei collaudatori delle opere 
in oggetto si procederà ai sensi della delibera del 
Consiglio regionale 5 aprile 1989 n. 2480, così come 
modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale 3 
marzo 1995 n. 2367, nonché dalla deliberazione del 
Consiglio regionale 19 novembre 1997 n. 763;

h) di dare atto, inoltre, che gli interventi indicati in 
premessa trovano copertura finanziaria quanto a £. 
1.800.000.000 con imputazione ai capitoli di cui sopra sul 
Capitolo 39055 "Interventi di sistemazione idraulica e 
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consolidamento dei versanti e dei sottobacini padani (L. 
8 agosto 1995, n. 341; Delibera CIPE 23 aprile 1997 e 29 
agosto 1997, n. 174; Decreto n. 371/UPP del 6 luglio 1998) 
- Mezzi Statali." e quanto a £. 900.000.000 al n. 39057 
"Interventi di sistemazione idraulica e consolidamento 
dei versanti e dei bacini regionali e interregionali (L. 
8 agosto 1995, n. 341; Delibere CIPE 23 aprile 1997 e 29 
agosto 1997, n. 174; Decreto n. 371/UPP del 6 luglio 1998) 
- Mezzi statali." del Bilancio regionale per l'esercizio 
finanziario 2000 che presentano la necessaria 
disponibilità;

l) di dare atto, altresì, che all'approvazione dei progetti 
in linea tecnica relativi ai lavori di cui in premessa, 
all'approvazione dei contratti con ridefinizione del 
quadro economico e alla conseguente assunzione degli 
impegni di spesa con imputazione ai capitoli di cui sopra, 
si procederà con successivi atti ai sensi della 
determinazione del Direttore Generale all'Ambiente del 4 
luglio 2000 n. 6200;

m) che, così come disposto al punto 5.3 della deliberazione
CIPE 6 maggio 1998, gli importi che si renderanno 
disponibili a seguito della rideterminazione del quadro 
economico del finanziamento originariamente assegnato 
all'intervento, e gli importi che risultino comunque 
disponibili, saranno destinati ad altri interventi 
secondo i criteri richiamati dal medesimo punto 5.3, 
nonché nel rispetto della normativa contabile vigente;

n) di dare atto infine che, con successivi atti formali, ai 
sensi della L.R. 31/77 così come modificata dalla L.R. n. 
40/94 ed in applicazione della deliberazione n. 2541/95, 
i Responsabili dei Servizi competenti provvederanno alla 
liquidazione, sulla base degli stati di avanzamento e dei 
certificati di pagamento redatti dal tecnico incaricato 
dalla Direzione dei lavori e secondo quanto disposto 
dall'art. 22 della legge 3 gennaio 1978 n. 1 e dalla 
normativa vigente, ferma restando la competenza da parte 
dei relativi organi regionali o funzionari in ordine 
all'approvazione degli atti di contabilità finale e di 
collaudo.


